
LEGISLATURA XXY - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 2 0 

gli ospedali e veni te a p r ivare della neces-
saria assistenza ospi tal iere t u t t o quel me-
dio ceto che agli effet t i di legge nOn era 
inscri t to ne l l ' anagrafe dei poveri , ma po-
teva aspirare ad una forma di assistenza 
a pagamento di notevole sollievo per le 
famiglie, perchè le diarie si m a n t e n e v a n o 
dalle due alle cinque lire. Ma oggi auto-
mat i camen te met te te fuor i t u t t i , perchè nes-
suna famiglia del medio ceto, che non può 
essere iscr i t ta ne l l ' anagrafe dei poveri, ma 
non è neppure benes tante , è in grado di 
fa re un versamento an t ic ipa to di 450 o 500 
lire per potersi assicurare l 'assistenza negli 
ospedali per un prirtio mese. Gli art igiani , 
i pensionat i , gli impiegat i , i piccol i eser-
centi e p ropr ie ta r i che hanno modestissime 
risorse, risorse che nella maggior pa r t e dei 
casi diminuiscono per ma la t t i a , come pos-
sono pagare diarie così elevate, che le am-
ministrazioni ospitaliere non possono di-
minuire fintanto che cont inua la presente 
rovinosa si tuazione economica generale? 

Noi met t iamo una infinità di persone 
che Si t rovano in condizioni di estremo bi-
sogno, ed alle quali è semplicemente a t to 
umano pres tare aiuto, nello s ta to • di non 
poter avere l 'assistenza indispensabile per 
assicurare il loro migl ioramento fisico e 
t a lvo l ta la loro salvezza. Pensa te che il 
medio ceto è oggi in condizione di ba t t e re 
più di pr ima alle por te degli ospedali, poiché 
il costo dei medicinali , dei presidi chirur-
gici, delle medicazioni è anda to elevandosi 
fan tas t icamente , perchè le esigenze per le 
chiamate dei medici po r t ano sacrifìci inso-
stenibili alle famiglie, cosicché noi, oltre a 
met te re le opere pie in condizione di non 
poter provvedere alla assistenza dei po-
veri , rendiamo impossibile anche ad a l t re 
numerose categorie di c i t t ad in i di t r ova re 
assistenza negli ospi tal i . 

Non in tendo fe rmarmi ora a discutere 
in torno ai p rovved iment i elie po te te pren-
dere, dico semplicemente che lo S ta to è nel 
massimo dovere di in terveni re con la mag-
giore rap id i t à per assicurare il funziona-
mento di quéste is t i tuzioni di pubbl ica be-
neficenza. Se lo S ta to non è in grado di 
in tervenire lo dica immedia tamente , lo fac-
cia comprendere subito, perchè gli enti lo-
cali sapranno come regolarsi. Le classi 
lavorat r ic i sceglieranno esse stesse il tem-
peramento perchè agli ammala t i , ai poveri 
vecchi, ai poveri or fani sia finalmente as-
s icurata la possibilità di t rova re l'assi-
stenza alla quale essi hanno dir i t to . (Ap-
plausi air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Buffoni e Modigliani, del 
quale do l e t t u r a : 

« La Camera dei depu ta t i , disapprovando 
la poli t ica in te rna del Governo, respinge la 
domanda di esercizio provvisor io» . 

Domando se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Buffoni 

ha facol tà di svolgerlo. 
B U F F O N I . Cedo la facol tà di parlare 

al l 'onorevole Modigliani. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Modigliani. 
M O D I G L I A N I . Onorevoli colleghi, io 

debbo alla cortesia del collega Buffoni di 
po te r dire brevi parole, non per svolgere 
l 'o rd ine del giorno, che però non ritiriamo, 
r iservandoci di sot toporlo al voto della 
Camera, ma per -esporvi le ragioni per le 
quali il nostro gruppo crede di potere or-
mai r inunziare al proseguimento di questa 
discussione. Noi ci eravamo, propost i alcuni 
scopi, e per raggiungerli e ravamo natural-
mente disposti di servirci dei mezzi che il 
regolamento ci (|onsente di usare, fino a-
quando questi scopi fossero s ta t i raggiunti. 
Questi scopi possono riassumersi nella no-
stra precisa intenzione di po r t a r e qui den-
t ro la parola precisa della piazza e, non 
insorgete, lanche della r ivol ta , per ammo-
nire che a nessun p a t t o mai il proletariato 
i ta l iano avrebbe tol lerato, come che sia, 
in qua lunque luogo, in qua lunque propor-
zione, la continuazione della guerra. Que-
sto che non voglio chiamare dovere, per-
chè la paro la pot rebbe fa r appar i re l'opera 
nost ra come quella che non avesse sponta-
neamente ader i to toto corde al m o v i m e n t o 
di cui siamo la eco qui dentro ; questo 
che dunque io chiamerò bisogno di solida-
rietà piena, ,noi abbiamo senti to e s e g u i t o 
e abbiamo così o t t enu to dal Governo le 
dichiarazioni che sono t roppo recenti n e l l a 
memoria della Camera, perchè sia neces-
sario r ipeterle per disteso. 

Bas t i qui r icordare che il Governo, a 
nostra richiesta, sot to la pressione di cui 
noi e ravamo i por tavoce , ha s o l e n n e m e n t e 
preso impegno di f ron te al Pa r l amento che 
nuove spedizioni di t r u p p e in Albania non 
ne avver ranno più. 

In secondo luogo ci e ravamo p r o p o s t i 
di ottenere, a t t r ave r so impegni d e l G o v e r n o , 
delle garanzie sufficienti (per quanto è dato 


